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Spett.le
Comune di
Rocca Canavese
Provincia di Torino

P.rRfRf \. n 2017

OGGETTO: PARERE SULLA REVISIONE STRAORDNARIA DELLE PARTECIPAZIONI
EX ART. 24, D. LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL DECRETO
LEGISLATM 16 GIUGNO 2017, N. 100.

Il sottoscritto Luciano Beltramo in qualità di Revisore dei Conti di codesto Comune, nominato per il
periodo dal 0110712015 al 3010612018 con delibera del Consiglio Comunale n" 2'7 del29 gpgno 2015;

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale no 50 del 16109/2017 aveîte ad oggetto la
"Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24,D. Lgs. 19 agosto 2016, come modificato dal
decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100";

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18. legge
7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a pafecipazione
Pubblica (di seguito indicato con T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo l6
giugno 2017, n. 100;

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (an. 4. comma 1) le Pubbliche Amministrazioni, compresr r

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazionì in società:

- esclusivamente per 10 svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, comma 2, del T.U.S.P.,
comunque nei limiti di cui al comma 1 de1 medesimo articolo:

- owero, al solo scopo di ottimizzare e valoizzare l'úlltzzo di beni immobili facenti parte del proprio
patrimonio, "in società aventi per oggetto sociale esclusivo 7a valoizzazione del patrimonio (...),
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo cnten propn
di un qualsiasi operatore di mercato";

Rilevato che. per effetto dell'art.24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017. il Comune deve pros edere
ad efÈttuare una ncognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del l3 serrembre
l0l ó. individuando quelle che devono essere alienate;

Tùìut(ì conto che. ai fini di cui sopra. devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all'an. 10.
crrmmi I e l. T.L.S.P. - ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. fiNione o
soppressione. anche mediante messa in liquidazione - le partecipazioni per le quali si verifica anche
una sola delle sezuenti condizioni:



l) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il
perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, di cui all'art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano
della convenienza economica e della sostenìbilità finanziaria e in considerazione del1a possibilità di
gestione diretta od eslemalizzala del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i
principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa, come previsto
dall'art. 5, c.2, del Testo unico:

2) non sono riconducibili ad alcuna deÌle categorie di cui all'art. 4, c. 2, T.U.S.P.;

3) previste dall'art.20, c. 2, T.U.S.P.:

a) partecipazioni socìetarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti
categone;

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a
quello dei dipendenti; *

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre
società partecipate o da enti pubblici shumentali;

d) partecipazioni in societàr che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato medio
non superiore a 500 mila euro;

e) paÍecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti,
tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 17512016, ai fini della prima
applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi
all'entrata in vigore del Decreto correttivo;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite a1l'art. 4, T.U.S.P.;

Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo
riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della
goncorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

Tenuto conto che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:

- in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all'art. 3-bis, D.L.
n. 13812011 e s.m.i., anche fuori dall'ambito territoriale del Comune di Rocca Canavese e dato
atto che I'affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia ar,rrenuto tramite procedure
ad evidenza pubblica owero che la stessa rispetta i requisiti di cui all'articolo i6 del T.U.S.P.;'

- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto conettivo, risultino già costituite e
avtoflzzafe alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;

Considerato che le società in house provîding, sulle qualì è esercitato il controllo analogo ai sensi
dell'art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati
soddisfano i1 requisito dell'attività prevalente producendo almeno 1'80% del loro fatturato nell'ambito
dei compiti affidati dagli enti soci, possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite)
anche a finalità diverse, fermo i1 rispetto d,ell'art.4, comma 1, D.Lgs. n. 1751201.6, a condizione che
tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul
complesso dell'attività principale della società;

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate
dall'Ente, con particolare riguardo all'efficienza, al conten'imento dei costi di gestione ed alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato;

Tenuto conto che I'esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed
utììci comunali comDetenti :
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Vcri6* chc, m base alla ricognizione compiuta dai servizi uffici e riassunta nel prospetto
rqi|o3liro allegato, non risultano partecipazioni da alienare né per le quali intraprendere azioni di
raionalizz^rione da parte dal Comune di Rocca Canavese; '
Dato atto che la società Provana Spa è attualmente in liquidazione;

Rilevato che in caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo owero di mancata alienazione entro il
predetto termine annuale, considerato quanto stabilito dall'art.21 del Decreto correttivo, il Comune
non potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della società e - fatti salvi in ogni caso il potere di
alienare la partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso compiuti - la stessa sarà
liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dal|'art. 2437 -ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il
procedimento di cui all'art. 2437 -qtater, cod. civ.;

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell'art. 1, comma 612,legge
23 dicembre 2014 n. 190, approvato con decreto de1 Sindaco n. 1 del 31.03.2015, prorvedimento del
quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiomamento ai sensi de1l'art. 24, c. 2, T.U.S.P.;

Preso atto del parere di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio interessato e della regolarità
contabile del Responsabile del Servizio Finanziario;

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18i08/2000,

esprime

il proprio parere favorevole in ordine alla proposta in oggetto da approvarsi in conformità a quanto
contenuto nella citata pîoposta da parte del Consiglio Comunale dell'Ente nella prossima seduta di
convocazione.

inoltre

invita

- I'Ente a monitorare attentamente I'andamento dei costi dei servizi fomiti dalle partecipate, al fine di
assicurare l'ottimale contenimento delle spese connesse;

- a verificare periodicamente i bilanci delle società partecipate ed a vigilare l'incidenza delle spese sul
bilancio complessivo comunale per le fomiture ricewte, attuando le opporhrne scelte qualon
emergesse un disavanzo in sede di controllo di gestione.

Chieri. li 28.09.2017


